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Gian Carlo Pajetta parla ai lavoratori di Genova 

Un voto ragionato 
per salvare il paese 

Il drammatico crescendo del terrorismo e l'involuzione politica - La DC ha 
risuscitato Sceiba e Gonella, gii uomini della repressione e della legge truffa 

GENOVA - Il drammatico 
crescendo dell'attacco terro
rìstico, i pericoli di involu
zione per la situazione poli
tica italiana rappresentati dal
la chiusura conservatrice del
la DC, e anche da posizioni 
ambigue espresse nel PSI. co
si come dalle sortite pannel-
liane, sono stati gli argomen
ti centrali del discorso tenu
to ieri a Genova da Gian Car
lo Pajetta, capolista per le ele
zioni europee nell'Italia nord
occidentale. 

Il compagno Pajetta ha par
lato nel corso di una mani
festazione nel centro della cit
tà. in largo XII Ottobre, a 
cui ha preso parte anche il 
compagno Angelo Carossino. 
della Direzione del partito. 
presidente della giunta regio
nale e candidato al parlamen
to europeo. 

€ Uscivo dall'ospedale di 
Sampierdarena — ha esordito 
il compagno Pajetta riferen
dosi alla mattinata di ieri — 
dove sono stato a visitare l'in
gegner BonzanJ. appena ope
rato per le ferite provocate 
dai colpi delle BR. quando mi 
ha raggiunto la notizia del
l'attacco squadristico e del 
colpo criminale di Roma. Ho 
visto in questi giorni i repar
ti incendiati della Lancia a 
Torino, sono stato al funera
le di un ragazzo di ventuno 
anni, reo soltanto di compie
re il suo dovere tra i lavora
tori della PS. La situazione 
che abbiamo detta grave, si 
fa tragica. 

Il terrore diffuso dirige 
apertamente i suoi colpi con

tro ogni forma di convivenza 
civile, ai manifesta senza pe
rifrasi contro il dialogo che 
deve precedere le elezioni, 
contro la possibilità di sceglie
re dopo un dibattito, anche 
appassionato, ma che renda 
possibile misurare i fatti, con
frontare le idee, giudicare 
l'esperienza e le proposte. 

Siamo di fronte a pericoli 
— ha proseguito Pajetta i — 
quali forse la nostra repub
blica non ha corso mai, da 
quando l'abbiamo conquista
ta col sangue della Resisten
za e con il libero voto del re
ferendum del 1946. Sono un 
pericolo la violenza dissenna
ta la cui gravità appare sem
pre più palese, il tentativo di 
stravolgere la vita democrati
ca attraverso lo squadrismo 
di bande criminali che trova
no omertà, complicità persino. 
che suscitano pericolose zone 
di timore. E' un pericolo il 
cieco diniego democristiano a 
voler ragionare, a prendere 
coscienza della necessità del
l'unità nazionale delle forze 
democratiche per difendere la 
repubblica. In questo momen
to la DC risuscita Sceiba e 
Gonella. gli uomini della re
pressione e della legge truf
fa, allontana i cattolici demo
cratici. disprezza i tecnici o 
anche soltanto coloro che han
no guardato in modo più aper
to ai problemi dei rapporti 
tra gli italiani e dell'Italia 
col mondo. Quando si sceglie 
come capolista delle elezioni 
europee Sceiba, mentre viene 
escluso Granelli, a cui è sta
to fatto intendere che è un 
candidato scomodo, si com

pie una scelta politica non 
meno grave perché dissenna
ta. Gli uomini che hanno tra
dito Moro quando chiesero ai 
fascisti i voti per eleggere 
contro di lui Giovanni Leone, 
che ne tradiscono oggi l'intui
zione della convergenza delle 
forze politiche popolari nel 
momento della crisi, giocano 
una carta soltanto, quella del
la prepotenza di chi perde 

; la testa nella rissa cliente
lare. nella difesa dei privi
legi personali di gruppo. 

E in questa situazione è un-
pericolo altrettanto grave ce
dere alla demoralizzazione, ri
fiutare la ragione, dirigere 
sberleffi carnevaleschi con
tro quel partito comunista che 
rappresenta con la sua forza, 
con la serietà della riflessio
ne. con l'invito all'unità, la 
speranza della democrazia nel 
nostro paese. Coloro che chie
dono agli italiani di poter tra
sformare il parlamento in un 
circo equestre chiedono che 
si dimentichi che contro le 
istituzioni democratiche e le 
elezioni si sono pronunciati 
gli assassini di Roma. 

E' in questa situazione che 
vanno respinti i tentativi e le 
proposte di nuove riforme elet
torali. Chi ha sciolto tre volte 
anticipatamente la camera e 
il senato, chi proclama l'Italia 
ingovernabile può preparare 
disegni pericolosi. Sono stati 
Piccoli e Fanfani a dichia
rare che ci vuole una legge 
per la DC. visto che il loro 
partito non può accettare il 
modello rappresentato dalla 
Costituzione. E* grave che an
che uomini del PSI. anziché 

reagire alla prepotenza demo
cristiana, forse in nome del
l'equidistanza tra chi ^eser
cita questa prepotenza e chi 
ne è fatto oggetto con una di 
scriminazione anticostituziona
le. accennino a possibib "ri 
tocchi" alla legge. 

Craxi è sibillino quando di
ce "le leggi elettorali andreb 
bero certo perfezionate", ma 
è stato sibillino anche quando 
ha promesso le rivelazioni di 
un diario segreto e la pubbli
cazione di un libro bianco sul 
caso Moro. Più esplicito. Clau
dio Martelli ha parlato di una 
legge di tipo tedesco, che do
vrebbe escludere i partiti al 
di sotto del 5 per cento nella 
speranza, forse, di avere per 
obbligo di legge una parte di 
quei voti che non riesce a 
conquistare dai repubblicani. 
dai socialdemocratici, dai li
berali. che farebbe sparire 
dal parlamento. 

Noi denunciamo queste ma
novre non solo in nome della 
difesa delle minoranze e di 
un pluralismo che non ci serve 
solo nei comizi, ma 'perché 
consideriamo la proporzionale 
anima della costituzione re
pubblicana. Denunciamo que
sti giochi, questi trucchi, co
me gli imbrogli attraverso i 
quali la DC vuol conservare 
potere e privilegi, perché so
no prova di sbandamento e di 
abbandono in un momento in 
cui la minaccia di logora
mento della democrazia, la 
sfiducia nelle istituzioni, la 
rinuncia alla ragione e al co
raggio potrebbero preparare 
per il paese anche la cata
strofe ». 

Un pacco 
di pasta 
«formato 
europeo» 

i Sapevamo che l'on. Emi
lio Colombo è un notabile 
de espertissimo in opera
zioni clientelari a Potenza 
e dintorni. Ma era lecito 
sperare che costui, una 
volta diventato presidente 
del Parlamento europeo, 
sentisse il dovere di difen
dere la dignità della carica 
e il prestigio . nazionale. 
Insomma che sentisse la 
vergogna di continuare ad 
applicare su più vasta sca
la — addirittura a livello 
comunitario — i metodi che 
gli eran propri in Basili
cata. 

Ora ogni incertezza è fu
gata. Ci ha pensato l'igno
to mittente che, da un nu
mero telefonico intestato al 
Parlamento europeo di 
Strasburgo (di cui il Co
lombo è stato immeritato 
presidente sino a ieri, e 
in cui conta di tornare da 
capolista nella circoscrizio
ne dell'Italia meridionale), 
ha trasmesso diecine e die
cine di telegrammi indiriz
zati alla clientela munici
pale di tutta la Basilica
ta: segretari sezionali del
la DC, sindaci, ammini
stratori locali. 

Praticamente identico il 
testo di tutti i telegrammi: 
€ Consiglio Cassa Depositi 
e Prestiti odierna seduta 
habet concesso codesto Co
mune mutuo lire (e qui una 
cifra, in (keclne o in cen
tinaia di milioni, ndr) per 
strade. Cordialità. F.to E-
milio Colombo ». 

Ci sia consentito di ri
volgere qualche domanda. 
Intanto: a quale titolo E-
milio Colombo s'intromette 
negli affari e nelle decisio
ni della Cassa Depositi e 

Emil io Colombo 

Prestiti dove spesso giac
ciono inevase per mesi e 
per anni pratiche non me
no urgenti e delicate di 
quelle che il notabile eu
ro-lucano va caldeggiando? 
Forse sfruttando legami 
(clientelari, ovviamente) in
trecciati all'interno della 
Cassa quand'era ministro 
del Tesoro? 

E poi: la segreteria del
la DC e i suoi « volti nuo
vi » non hanno nulla da ob
biettare di fronte ad un 
gesto così scandaloso, ad 
una concezione tanto smac
catamente clientelare della 
politica? Vogliono forse in
ventare il pacco di pasta 
formato europeo? 

Presentate alla stampa le candidature 

C'è proprio posto per tutti 
sul carrozzone dei radicali 

I nomi di richiamo figurano nel numero di collegi massi
mo consentito dalla legge - L'intervento degli indipendenti 

Truffati o 
truffatori ? 

ROMA — 1 radicali conti
nuano a far polverone sul
le tribune elettorali che si 
iniziano stasera in tv. In 
un lussuoso (e costoso) de- ' 
pliant a colori sostengono 
che — rispetto ai 1976 — 
le tribune di quest'anno 
avranno meno ascoltatori 
nonostante sia prevista la 
messa in onda di 35 ore e 
56' di trasmissioni contro 
le 16 ore e i 49' della pre
cedente campagna eletto
rale. 

I radicali * preferiscono 
ignorare la novità introdot
ta dalla commissione par 
lamentare di vigilanza o 
favore dei partiti più pic
ena — ogni forza politica 
avrà, infatti, tempi uguali 
in tv — e cercano di giù 
stificare, arrogandosi il 
potere profetico di sapere 
quanta gente seguirà le 
tribune — la loro assurda 
proposta — respinta iaìla 
commissione parlamentare 
— di bombardare quotidia
namente, ogni giorno e a 
reti unificate il povero te
lespettatore con un paio 
d'ore di comizi. 

Pur di dimostrare che 
hanno ragione costruisco 
no statistiche senza fonda 
mento scientifico, aggiuu 
gono da una parte e tolgo 
no dall'altra secondo ti lo
ro tornaconto. Cosi dimen -
iìcano che nel '76 non ci 
erano due reti tv distinte 
come lo sono oggi e che i 
programmi dell'una non 
erano competitivi nei con 
fronti dell'altra come av
viene adesso; confrontano 
gli indici d'ascolto reali 
del 76 con quelli che pò 
trebberò aversi in questo 
mese (e cosa ne sanno i 
radicali di come si com 
porteranno i telespettaiì 
ri?); misurano l'efficacia 
delle tribune a ore anzictà 
sulla base dei loro conte 
nuti reali. 

1 dati, quelli accertati, 
dimostrano invece che più 
gli interventi dei partiti 
in tv sono brevi e rad* 
più sono seguiti dal pub
blico. 

In verità anche in que
sta vicenda i radicali cer
cano di accreditare la ver
sione di un partito bistrot 
tato, imbrogliato: parlano 
di truffa ma, come i falli 
dimostrano, i veri truffo 
tori sono loro. 

ROMA — I candidati « di spicco > nelle liste elettorali del 
partito radicale sono stati presentati ieri mattina alla stam
pa in un lussuoso albergo romano. Nessuna particolare sor
presa dell'ultima ora: i candidati più noti, quelli sui quali 
i radicali punteranno in questa campagna elettorale (presen
tandoli ciascuno in tre circoscrizioni per la Camera e in 
tre collegi senatoriali, il massimo consentito dalla legge, di 
più non si può) sono quelli di cui si è detto nei giorni scorsi. 

Oltre ai leaders del partito radicale, nelle liste ci saran
no tra gli altri Leonardo Sciascia, i registi Tinto Brass e 
Salvatore Samperi. l'attore Giorgio Aibertazzi, Marco Boa
to. Pio Baldelli e Mimmo Pinto di Lotta continua, gli ex de
putati Ajello e Tessari, rispettivamente provenienti dal PSI 
e dal PCI, Gianni Giuricin, esponente della lista « per Trie
ste », Maria Antonietta Macciocchi. Fernanda Pivano e Alfredo 
Todisco. Si tratta di personaggi di diversa origine culturale e 
ideale, rappresentanti addirittura di contrastanti posizioni poli
tiche su questioni di non poco conto: una stravagante am
mucchiata dai contorni decisamente incerti. 

Tanta eterogeneità ha colpito anche gli stessi candidati. 
i quali, nei loro interventi, si sono sforzati di spiegare le 
motivazioni del loro essere 11. oggi nelle liste e domani — 
chissà — nei banchi del Parlamento. E' stato Io stesso Pan-
nella, conduttore e regista in verità poco discreto dell'incon
tro al posto del giovane segretario radicale Fabre. ad apri
re la serie delle spiegazioni. 

Gli eletti radicali — ha detto — saranno nel Parlamento 
e innanzitutto se stessi ». faranno « le cose che hanno sem
pre fatto finora ». I candidati presenti gli hanno fatto eco. 

Le domande dei giornalisti si sono rivolte in particolare 
a Tessari. chiamato a spiegare un mutamento di posizione 
e di collocazione politica decisamente repentino. Né in Par
lamento. né nel recente congresso del PCI — gli è stato fat
to notare — egli si era mai levato a sostenere le posizioni 
che sostiene da quando il partito ha deciso di non ripre
sentarlo candidato per la Camera. 

Tessari ha spiegato di aver maturato la decisione dopo 
la fine del congresso nazionale, che ha decisamente respin
to — praticamente all'unanimità — la strategia di < alter
nativa di sinistra » che Tessari. manco a dirlo, sostiene es
sere nel cuore della maggioranza degli iscritti comunisti. 

Tessari ha spiegato che essere nelle liste radicali « è 1* 
unico modo oggi di continuare ad essere comunista », così 
come per Mimmo Pinto è l'unico modo di proseguire l'espe
rienza di Lotta continua, così come per Marco Bisceglia è 
I unico modo di portare avanti il proprio sacerdozio catto
lico. cosi come per Giuricin è l'unico modo di essere socia-
Usta. cosi come per la Macciocchi t> l'unico modo di essere 
libera... in altre parole: avete ambizioni parlamentari? Sie
te animati da un qualche rancore anticomunista? Pensate 
di avere qualche amico che voterebbe per voi? Venite coi 
radicali, c'è posto per tutti. 

Rischia la decadenza il decreto sulle IPAB 

Governo e DC si rimangiano 
raccordo per l'assistenza 

Presentato un testo peggiorato rispetto all'intesa rag
giunta alla Camera - Altri 4 decreti ratificati ieri in aula 

ROMA — Dei sei decreti al
l'ordine del giorno il Senato 
ha potuto approvarne sol
tanto 4; il sesto — riguar
dante gli Istituti per la pub
blica assistenza (IPAB) — è 
rimasto congelato per la dop
pia responsabilità del gover
no e della DC: il primo ha 
presentato un testo in più 
parti difforme da quello con
cordato tra i partiti alla 
Camera; la seconda ha avan
zato riserve, obiezioni — sen
za peraltro formalizzarle in 
emendamenti — che hanno 
costretto la commissione Af
fari costituzionali a riman
dare l'esame del decreto in 
mancanza di un'intesa. 

Modifiche al testo gover
nativo sono state proposte 
dal PCI per ripristinare la 
sostanza dell'accordo raggiun
to alla Camera: in partico
lare per stabilire criteri cer
ti e obiettivi nel trasferi
mento a4 Comuni delle atti
vità attualmente svolte in 
modo frazionato dall'IPAB; 
per riconoscere la legittimità 
e l'autonomia dell'intervento 
privato o associato, di ispi
razione laica e religiosa, in 
questo settore. 

Di fatto — ha commentato 
il compagno sen. Bonazzi — 
governo da una parte. DC 
dall'altra - hanno impedito 
che si trovasse l'intesa su 
un testo fedele agli accordi 
già raggiunti e hanno aperto 
la via alla decadenza del de
creto. Il presidente della 
commissione ha deciso di rin
viare in aula il testo del go
verno. 

Dei quattro decreti ratifi
cati il primo riguarda la 
OETI, la società per le ge
stioni e partecipazioni indu
striali: stabilisce un finan
ziamento di 360 miliardi (che 
sarà erogato attraverso TIMI, 

' fEFIM. l'ENI e URI) al fi

ne di aumentare il capitale 
della GETI. Questi fondi do
vrebbero servire a interventi 
dì urgenza nel Mezzogiorno. 

Il secondo decreto precisa 
le norme per l'erogazione di 
un contributo pubblico, che 
serva ad aiutare il consumo 
dell'olio d'oliva. Le norme 
sono state studiate per ade
guarsi alla nuova disciplina 
della CEE in materia, entra
ta in vigore lo scorso primo 
aprile. 

Il Senato ha quindi deciso 
di prorogare fino all'entrata 
in vigore della legge quadro 
sull'artigianato (ma comun
que non oltre il novembre 
dell'80) il periodo di durata 

in carica delle attuali commis
sioni regionali e provinciali 
per l'artigianato. 

Infine si è discusso dei fi
nanziamenti al CNEN. II de
creto legge prevedeva uno 
stanziamento di 100 miliardi 
a favore del comitato nazio
nale per l'energa nucleare. 
Vale a dire i 2/3 del finanzia
mento complessivo previsto 
per il '79. II governo ha pre
sentato però un emendamen
to per elevare Io . stanzia
mento a 150 miliardi (cioè 
l'intero finanziamento per 
l'anno in corso). Il compa
gno Bertone ha chiesto che 
la cifra del contributo da 
stanziare subito fosse invece 
di 140 miliardi. La richiesta 
di Bertone è stata accolta. 

Consultazioni per la 
vertenza dei giornalisti 

ROMA — Sono proseguiti an
che ieri — per tutta la gior
nata e fino a tarda notte — 
le consultazioni e gli incontri 
per sbloccare la vertenza dei 
giornalisti. Dopo lunghi col
loqui in sede ministeriale la 
Giunta nazionale e la a com
missione contratto» della Fe
derazione della stampa si so
no riunite per fare il punto 
della situazione. Ieri si sono 
riunite anche commissioni 

paritetiche di giornalisti ed 
editori per un riesame dei 
singoli punti della piattafor
ma rivendicativa. 

I contatti — se non la ri
presa formale delle trattati
ve — dovrebbero riprendere 
domani mattina. La verten
z a — i n sostanza — sembra 
giunta — dopo due brusche 
rotture e 5 scioperi nazionali 
— a una fase delicata ma che 
potrebbe rivelarsi decisiva, 

Oggi conferenza per illustrare le 
proposte del PCI per l'8a legislatura 
« Stamane alle ore 11,30, 

presso la sede della Dire
zione del PCI, si svolgerà una 
conferenza stampa per Illu
strare le proposte del PCI 
per l'ottava legislatura. Le 
proposte dei comunisti ver- J 

ranno presentate attraverso 
50 "schede di governo" ». 

All'incontro con i giornali
sti saranno presenti Giorgio 
Napolitano, Achille Occhetto, 
Ugo Pecchioli. Sergio Segre, 
Eugenio Peggio. 

I comizi t elettorali del PCI 

Berlinguer parla oggi 
all'Alfa di Arese 

Con una larga partecipazione di cittadini, si stanno 
svolgendo in tutta Italia, migliaia di manifestazioni e 
di comizi indetti dal PCI in vista del rinnovo della 
Camera e del Senato e della elezione del Parlamento 
europeo, n compagno Enrico Berlinguer parlerà a Mi
lano, oggi all'Alfa Romeo di Arese e domani in piazza 
del Duomo. 

Ecco un elenco, seppur parziale, delie principali ma
nifestazioni in programma: 

Pozzetto 4i Casta! Plani»: Cap
pelloni. 

Castel S. Pietre (Ravenna)* 

MoMcatieri: Liawrtbri. 
Seste Fiorentino: Pleralli. 
Castelfranco (Arezzo): C. Te

desco. 
DOMANI 
Ponticelli (Mep*U)> Alinovi. 
Materas Chiaronwnte. 
Crotone: Cossuti». 
Siena (Cotto Val STO»*, Orian-

ciane, Menraewktano)! Di 
Onlio. 

Treviso: Ponti. 
Livorno e Castina (Pisa)* 

Get ta l i . 
Bolzano: lotti . 
Aostai Minacci. 
Napoli: Napolitano. 

Rimini e Riccione: Coethier. 
Milano: M. O'Alema. 
Macerata: BastlaneHi. Cappel

loni. 
Seriate (Serenino): Chiarente. 
Alessandria (Novi Ltoern): N. 

Colajanni. 
Savona: C D'Alema. 
Ravenna (S. P. Trento): Cia-

Ti apani. La Torre. 
Boria» Manere: Libertini. 
Locca: Planiti. 
Arene o Montarle: G. Teneste. 

OGGI 
Pomifliano «'Arco: Alinovi. 
Siena: Di Giallo. 

Massa: Gallimi. 
Venezia: iett i , Ceuthier. 
Coileeno (Torino) t Minocd. 

Caserta: Napolitano. 
Imperia: Natta. 
La Spetto: G. C Paletta. 
Poréonooos Serri. 
Pistoia: Sereni. 
Vieevano: M. D'Alema. 
Parme: Goettttof* 

Catania: Oi.inailo. 
Biella: G. C Pajatta. 
• ra (Torino): Pecchioli. 
Senieènta: Oeerciofl. 
Meliseono (Lecce): Rateali*. 
Arreeeerio (Locca) t Sereni. 
Prato: Tei i acini. 
Campobasso: Tortorella. 
Ittiri: Valori. 
Dorsali: t irarci. 

DOMENICA^ 
AVetfTftlO • enWfWVWttte AlifWVa* 

Croton4ss CoOTstteW 
Siena (Poffffcooti • C*»of«): 

Di Gfvffo. 
Benone. Ponti. 
Pistoia e Montecatini: Galloni. 
Goeeio: Inorao. 
Trento: Jottf* 
Valenza Po e Tortona: Mi

nacci. 
Vomere e Portici (Napoli): 

ne<|Pwi nvnVe 

Imperia (Taeeja e Cerve): 
Natta. 

Messina e R. Calabria: Oc
chetto. 

Torino: Pecchioli. 
Femio: Qoercioli. 
Maglie e Gelatina (Lecce): 

Reichlin. 
Locca: Terracini. 
Vonarro e Termoli: Tortorella. 
Oristano: Valori. 
Como: Vecchietti. 
Tempio P.s Blrarel. 
Coeleoro (Ferrara) : Goethier. 
Alberto (Roma): Paialini. 
Cremona: M. D'A» 
Sassari: G. Serlìa 
Corrioonia (Macerata) : 

pefloni* 
Treacore (Bereame): Chiarente. 
Aevi Termo tAleesenovin): N. 

Colojanni. 
Conselice (Ravenna): Giadre-

sco. 
Trapani: Lo Torre. 
Calane e Areno (Torino): Li-

oortrni. 
Sozzare (Mantova): C. Paletta. 
Porto Maaejoit a Bosco Me

nale (Perfora) i Ronoi. 
Osime e S. Benedette del T.j 

Cortona (Areno) : G. Tedesco. 

I geologi denunciano uno spinoso problema 

Si può mettere ovunque 
una centrale nucleare? 
Le norme sulla localizzazione degli impianti sono da noi 
molto carenti — Dibattito di Italia Nostra sull'energia 

ROMA — Mentre al ministe
ro dell'Industria si farfuglia
no sconclusionate proposte per 
attuare un risparmio di ener
gia, due iniziative prese da 
un'associazione nazionale e da 
un ordine professionale ripor
tano ad un livello accettabile 
il dibattito che si svolge in 
questi giorni intorno ai pro
blemi energetici e nucleari. 

Cosi, per un rapido « corso 
di aggiornamento > (o addirit
tura per un più organico 
« piano di studi »). il neo mi
nistro Nicolazzi farebbe bene 
a frequentare di più. forse in 
incognito, le sale pubbliche: 
constaterebbe almeno di per 
sona quanto cadano nel vuo
to le sue proposte peregrine. 
pure nel giudizio di una nu 
trita pattuglia di tecnici ed 
esperti di diversa estrazione 
e tendenza. Una decina, ap 
punto, ne ha riuniti in una ta 
vola rotonda Italia Nostra 
l'altra sera, in una splendida 
sala di un palazzo che si af 
faccia su piazza Navona. per 
discutere su Energia: verso 
il ventunesimo secolo (tra i 
partecipanti, il presidente del 
CNEN Umberto Colombo, quel 
lo dell'ENEL Francesco Cor
bellini. Giovambattista Zorzo-
li. Felice Ippolito, i docenti 
Giorgio Nebbia e Gianni Mat
tioli. oltre ad un rappresen
tante della FIAT); mentre 
ieri mattina l'ordine dei geo 
logi ha presentato in una 
conferenza stampa i risultati 
di un voluminoso rapporto. 
che ha richiesto quattro anni 
di lavoro, sulle norme e i cri
teri geologici di sicurezza per 
la localizzazione e il progetto 
di impianti nucleari. 

Si è discusso, insomma, di 
quel punto così decisivo e de
licato. anche per gli aspetti 
che riguardano l'assenso e la 
partecipazione delle popola
zioni. che nel linguaggio tec
nico si definisce la « questio
ne dei siti ». Le norme italia
ne — hanno affermato i rap
presentanti di tremila geolo
gi. quanti ne esistono nel no
stro paese — sono, per la 
scelta delle zone destinate al
le centrali nucleari, pochissi
me. carenti, non obbligatorie 
(cioè, non sottoposte a san
zione in caso di inosservan
za). La loro esecuzione, in al
tre parole, non è soggetta a 
nessun controllo esterno, che 
non sia quello dei diretti in
teressati: ENEL, CNEN. mi
nistero dell'Industria. 

Il problema sollevato dal
l'ordine dei geologi è di gran
de importanza per un paese 
come il nostro, il cui terri
torio è per due terzi sismico. 
« Non presentiamo un docu
mento a favore o contro la 
scelta nucleare — hanno det
to i rappresentanti dell'ordine 
— ma vogliamo ricordare die 
nell'indica re le zone per le 
centrali nucleari non si può 
prescindere da una completa 
conoscenza dei fattori geologi
ci. idrogeologici e geotecnici 
che possono essere la causa 
di incidenti nucleari ». 

Il rischio è che una cen
trale venga ubicata su di una 
struttura geologica non fer
ma, su terreni giovani e fa
glie profonde (fratture) in mo
vimento. Tutto questo non si 
scopre con i sondaggi super
ficiali che attualmente vengo
no fatti, e neppure affidan
dosi ai dati sui terremoti av
venuti in epoca passata. D'ai 
tra parte, anche questi dati 
vengono disattesi o nascosti. 
Lo dimostra un particolare: 
la letteratura scientifica ri
porta che ad una decina di 
chilometri a nord-ovest di 
Piacenza, e quindi molto vi
cino a Caorso. ci fu in epoca 
storica un terremoto di ele
vata intensità. 

Alla base delle norme stra
niere — hanno ancora ricor
dato i geologi — esiste la vo
lontà di informare non solo 
i tecnici. In Italia invece tut
to si svolge nel più grande 
riserbo e non esiste un mo
mento di dialogo se non a co
se fatte: non c'è neppure il 
tempo minimo utile per va
lutare la portata dei rischi 
geologici e le decisioni tec
niche che ne hanno permesso 
eventualmente H superamen
to. Come giudicare altrimen
ti il fatto che solo ora 1' 
ENEL, a lavori iniziati, ab
bia fxwnrnissionato ad una 
grossa .tocietà di consulenza 
americana uno studio su Mon
tano? 

Su aspetti simili si è pure 
discusso nella tavola rotonda 
di Malia Nostra. L'associazio
ne, come è noto, si è pronun
ciata a più riprese, anche do
po l'incidente di Harrisbure. 
per una « moratoria » in mo
do da rivedere comDiessiva-
mente il piano energetico na
zionale. in un programma che 
non sia solo lotta allo spreco. 
ma che indichi effettiva
mente la destinazione socia
le e l'uso dell'energia, in ter
mini di produzione, posti di 
lavoro e diversa organizza
zione delle città. Una < mora
toria attiva ». hanno precisa
to i più ostili alla scelta nu
cleare, che sia tutta conoen-
Tata sulle fonti alternative; 
ma che è stata rifiutata dai 

più, sia pure con diverse mo
tivazioni. 

Il precidente del CNEN. che 
nei giorni passati aveva di
chiarato di considerare posi
tivamente la creazione di 
venticinque centrali nucleari 
entro il duemila, ha detto che 
abbiamo poche alternative per 
superare nel tempo breve la 
situazione critica e die le 
scelta sono « rigide » : comun
que - - ha aggiunto poi Colom
bo — « dobbiamo dar merito 
agli antinucleari di averci un 
po' stanato, portandoci sul ter
reno della discussione e del 
confronto ». E il merito, in 
questo senso, è anche di /fa

lla Nostra per aver organiz
zato un incontro aperto, dove 
da parte di tutti si è dimo
strato. più che in altre occa
sioni, che molto si può fare 
imboccando — ma seriamen
te — la strada del risparmio 
energetico: anzi, che questa è 
forse la vera * fonte » di ener
gia sulla quale far affida
mento nel prossimo futuro. 
Puntando anche (la proposta 
è di Corbellini) sulla redazio
ne di un documento, nel qua
le CNEN. ENEL e Jfalia No
stra mettano a confronto le 
rispettive posizioni. 

Giancarlo Angeloni 

A conclusione del mandato parlamentare 

Il saluto di Villari 
agli elettori calabresi 

Napolitano ha espresso l'apprezzamento del partito 
per il suo contributo alla battaglia meridionalistica 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — In occasione 
dell'apertura della campagna 
elettorale del PCI In Cala
bria, il compagno Rosario 
Villari, che ha presieduto la 
manifestazione, nel saluto ai 
partecipanti ha sviluppato al
cune considerazioni in me
rito alla sua decisione di non 
ripresentarsi come candidato 
nelle liste del PCI. Dopo ave
re espresso il suo apprezza- J 
mento per un'esperienza par
lamentare breve ma certo ric
ca di insegnamenti e vissuta 
con grande intensità, egli ha 
chiarito che la sua scelta 
muove dalla consapevolezza 
che al di là del mandato 
parlamentare, esistono nel 
fronte di lotta del PCI gran
di e molteplici possibilità di 
impegno. 

In questo quadro, tale scel
ta si accompagna ad una ri
conferma di quella Ispirazio
ne meridionalista e per la 
Calabria che ormai da più 
di trent'anni rappresenta il 
senso più profondo della bat
taglia politica e culturate che 
egli ha vissuto, il « filo rosso » 
che ne ha guidato la milizia 
politica e lo stesso Insegna
mento universitario. Resta 
quindi fondamentale 11 con
tributo sui problemi del Mez
zogiorno. per dare più forza 
alle giuste e profonde esi
genze della Calabria. 

n compagno Villari ha e-
spresso inoltre 11 proprio ap

prezzamento circa l'esperien
za del gruppo dei parlamen
tari comunisti calabresi, per 
la loro azione tesa a Tare 
emergere in maniera sempre 
più chiara i problemi della 
Calabria nel contesto del di
battito politico nazionale e 
a contrastare in maniera ef
ficace la tendenza delle altre 
forze politiche, a cominciare 
dalla DC, a proseguire sulla 
strada del particolarismo e 
del clientelismo; di partico
lare rilievo è stato a questo 
proposito il contributo dei 
parlamentari comunisti cala
bresi. teso a dare rilievo na
zionale ai temi della regio
ne, come quelli dell'occupa
zione giovanile, della crisi 
delle infrastrutture industria
li. dello sviluppo dell'agricol
tura. della crescita delle strut
ture culturali, della lotta con
tro la mafia. 

Nel corso della manifesta
zione (cui ha partecipato il 
professore Stefano Rodotà. 
candidato delle liste del PCI 
In Calabria) Il compagno Am
brogio, segretario regionale e 
capolista per la Camera, e 
il compagno Giorgio Napoli
tano hanno rivolto un vivo 
apprezzamento per il contri
buto del compagno Villari e 
espresso fiducia nella conti
nuità del suo Impegno poli
tico e culturale per la Cala
bria e per il Mezzogiorno. 

f. V. 

Ignobile provocazione 
di Almirante in Puglia 

ALTAMURA — Il caporione 
missino Giorgio Almirante, 
nel corso di un comizio te
nuto l'altra sera, ha invitato 
i suoi seguaci ad «andare a 
spaccare la lapide » affissa 
in piazza Prefettura a Bari, 
nel luogo in cui fu ucciso il 
compagno Benedetto Petro-
ne, il giovane iscritto alla 
FGCI assassinato nel no
vembre del 1977 da una 
squadracela missina uscita 
dalla vicina federazione pro
vinciale del MSI. Almirante 

ha precisato di voler assu
mersi a la diretta responsa
bilità politica, morale e pe
nale » di tale gesto. 

La provocazione viene 
proprio da Almirante quan
do è in atto la raccolta di 
firme per la petizione popo
lare con la quale si chiede 
l'estradizione dalla Repubbli
ca federale tedesca, dove si 
trova in carcere per altri 
reati, di Giuseppe Piccolo, 
l'assassino di Benny. 

« vedremo poi » 
dicono lor signori 

flGGI. quando i lettori 
*J avranno sotto gli oc
chi questa nota, mollo 
probabilmente sapranno 
se « l'operazione SIR », 
come ormai la si chiama 
da tempo, è andata in 
porto. Ieri infatti si sono 
riuniti al ministero del 
Tesoro i rappresentanti 
delle banche che costitui
ranno il consorzio desti 
nato a riprendere la ge
stione del grande gruppo 
chimico fallito. I convoca 
ti sono stati ricevuti dai 
ministri Pandolfi e Visen-
tini. Cera anche un altro 
signore che ha dello di 
chiamarsi Nicolazzi e ha 
aggiunto, in tono scher 
zoso, di essere ministro 
dell'industria. In realtà 
questo sconosciuto si era 
rifugiato li perché, essen
do uscito senza ombrello, 
aveva temuto a un certo 
istante che venisse a pio 
vere. Tutti hanno capito 
la sua preoccupazione e 
lo hanno fatto sedere in 
fondo al tavolo, dandogli 
qualche foglio di carta. 
con i quali il sedicente 
Nicolazzi ha fatto alcune 
barchette veramente gra
ziose. Dice che fra qual
che tempo pensa di poter 
costruire anche delle co
lombe, ma naturalmente 
ci vuole pazienza. 

Ogni cosa si sarebbe 
combinata in fretta (cosi 
almeno lasciava capire 
e 24 Ore * di ieri) se l'Isti 
luto San Paolo di Torino 
non avesse sollevato qual
che perplessità che cosi si 
pub riassumere: a a) qua
li saranno le soluzioni da 
adottare nel caso In cui 
le spese Inserite nel docu

mento di risanamento fi
nanziano e gestionale del 
gruppo, non dovessero es
sere poi rispettate; b) chi 
si accollerà gli eventuali 
ulteriori esborsi di denaro 
che vadano oltre un mar
gine massimo di interven
to stabilito». 

Pare che queste due 
obiezioni siano giunte as
solutamente nuove e ab
biano lasciato tutti di 
stucco. Esse erano in so
stanza dirette a precisare 
come si sarebbe provvedu
to se le spese di gestione 
avessero superato il previ
sto, e soltanto una delle 
banche presenti, con due 
ministri al tavolo fé che 
ministri), quattro grandi 
istituti di credito h con
venuti, più un certo Ni-
cotazzi senza fissa dimo
ra, ha pensato a questa 
eventualità e l'ha sotto
posta alla riflessione degli 
astanti. Gli altri banchie
ri, i ministri e il costrut
tore di barchette di car
ta, che sta allenandosi 
per le colombe, non ci 
avevano pensato. Sono 
trent'anni che lor signori 
governano dicendo tra sé: 
a Vedremo poi ». convinti 
che al momento buono i 
lavoratori, la piccola gen
te, i pensionati, i disoc
cupati finiranno per pa
gare. Ecco perché voglio
no seguitare a comandare 
soltanto toro: perché alta 
fine hanno sempre trova
to chi riempie i buchi. Il 
3 giugno si avvicina: bi
sogna fargli vedere, a lor 
signori, che è ora di cam
biare e che vogliamo es
serci anche noi a fare t 
conti. 

Forttbraecio 

}, 


